Coefficienti di capitalizzazione

per il calcolo della riserva matematica.
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Enpam, con provvedimento n. 23 del 21 aprile 2006, aveva deliberato i nuovi coefficienti di capitalizzazione per il calcolo della riserva matematica, ai fini della determinazione del costo, a carico degli iscritti, degli istituti della ricongiunzione contributiva (ex legge 45/90) e del riscatto.

I coefficienti di capitalizzazione precedenti ed attualmente in uso furono determinati dall’attuario di fiducia dell’Ente e recepiti con due deliberazioni, approvate con Decreti del Ministero del Lavoro, rispettivamente il 24 marzo 1993 ed il 2 agosto 1995.

Dato il lasso di tempo trascorso, e soprattutto in considerazione del sensibile aumento dell’aspettativa di vita registratosi negli ultimi anni, era emersa l’esigenza di rideterminare i coefficienti di capitalizzazione alla luce di basi tecniche aggiornate; ciò in quanto il protrarsi dell’applicazione delle vecchie tabelle avrebbe potuto certamente concretizzare un danno per la stabilità delle gestioni.

Se è vero, infatti, che le operazioni di riscatto e di ricongiunzione consentono alla Fondazione un aumento delle entrate contributive, è altrettanto vero che il debito previdenziale che l’Enpam si assume, in termini di incremento delle prestazioni pensionistiche finali, dev’essere compensato per intero dal contributo versato. Tale compensazione, fra l’altro, dev’essere determinata, sul versante del contributo, considerando il rendimento che l’Ente stima di ottenere, nello spazio temporale intercorrente dal pagamento del contributo fino al pagamento della pensione, dalla gestione dei versamenti effettuati dall’iscritto; sul versante della pensione, dalla durata del periodo durante il quale l’iscritto godrà dell’incremento maturato, e quindi dalla sua aspettativa di vita dopo il pensionamento.

L’attuario incaricato dall’Ente ha, pertanto, elaborato le nuove tabelle dei coefficienti di capitalizzazione, utilizzando i dati Istat relativi alla probabilità di morte della popolazione italiana al 2002, opportunamente calibrati in base all’osservazione della popolazione medica e odontoiatrica nel periodo 1999-2003.

I risultati che emergono dalle simulazioni compiute sui nuovi coefficienti evidenziano un incremento dei costi delle operazioni di riscatto e ricongiunzione, rispetto a quelli attuali, in misura mediamente compresa fra il 12% ed il 38%.

Quanto alla decorrenza dell’applicazione dei nuovi coefficienti di capitalizzazione, era stata deliberata la data del 1° gennaio 2007, per evidenti ragioni di semplificazione tecnico-amministrativa nell’istruzione e nell’evasione delle domande presentate dagli iscritti.

In realtà l’approvazione della delibera in questione da parte dei Ministeri vigilanti non è intervenuta in tempo utile per conservare la decorrenza individuata dalla Fondazione. Quindi, allo stato attuale, i nuovi coefficienti di capitalizzazione non sono ancora entrati in vigore.
I motivi del ritardo delle Autorità nella procedura di approvazione sono diversi: in primo luogo i Ministeri richiedono, nella determinazione dei nuovi coefficienti, una puntuale applicazione delle specifiche di rendimento patrimoniale contenute negli ultimi bilanci tecnici attuariali. La Fondazione, invece, per evitare un incremento ancora maggiore dei costi degli istituti, che sarebbero divenuti proibitivi, determinando una disaffezione degli iscritti, aveva al contrario immaginato un percorso graduale di adeguamento alle nuove specifiche.

Inoltre, l’art. 1, comma 763 della Legge Finanziaria per il 2007 ha previsto che i prescritti bilanci tecnici attuariali triennali delle Casse di Previdenza Private siano redatti secondo nuovi criteri determinati con decreto del ministro del Lavoro, di concerto con quello dell’Economia, sentite le Casse medesime, sulla base delle indicazioni elaborate dal Consiglio nazionale degli attuari nonché dal Nucleo di valutazione della spesa previdenziale. Quindi, per dare una risposta definitiva alla richiesta di ratifica dei nuovi coefficienti, i Ministeri attendono il completamento di questo iter, dal quale trarranno motivazioni più congrue ed aggiornate circa la decisione che assumeranno.

Non è quindi dato sapere se essi approveranno o meno i nuovi coefficienti e con quali tempi.

Ferme restando queste premesse, si possono confermare le affermazioni attribuite al Ministro Bersani (peraltro non direttamente interessato alla vicenda) secondo cui ben difficilmente i nuovi coefficienti potranno essere applicati retroattivamente: quindi resta opportuno invitare gli iscritti che non hanno ancora presentato domanda di riscatto (laurea, allineamento, ecc.) o di ricongiunzione contributiva ad affrettarsi per usufruire ancora dei vecchi coefficienti.

